Costoya on the second step of the podium at Adria

The arrival of warm summer weather coincided with a number of new and rewarding performances for the Parolin Motorsport team at Adria Karting Raceway. The second round of the WSK Euro Series, which took place from 10th to 13th June 2021, saw Christian Costoya shine at the top of the Mini class, while Francesco Celenta showed his competitiveness in KZ2 at the circuit which will host the final round of the European Championship in August. 

"Francesco Celenta had the potential to fight for the KZ2 victory", analysed Marco Parolin. "He was delayed in his last heat, but he was able to regain a lot of places in the Final stages and was close to the top five, while Lorenzo Travisanutto made an interesting debut in this category. I am confident ahead of the European Championship next week. It was a tough battle for our drivers in OK and OK-Junior. I am sorry that Alfio Spina could not take part in the OK Final, while James Wharton came back to the top 10. Rashid Al Dhaheri had put in a good performance in the heats and in his OK-Junior Prefinal. Enzo Deligny and Anatoly Khavalkin were both in the top 10. René Lammers' first race in the Junior category showed good potential. Finally, Christian Costoya and Matias Orjuela were very fast in Mini. Christian finished 2nd, 8 hundredths behind the winner, Matias climbed up to 7th position after dropping out of a heat and Oliver Kinmark completed his best performance of the year. Our newcomers did not disappoint. In the Mini class, the Parolin chassis continued to prove their worth. They represented more than 30% of the field, dominating the top four in Timed Qualifying and the top five in heats. Five Parolin chassis finished in the top eight in the Final."

WSK Euro Series in Mini is back on track for Parolin

The Parolin Motorsport team set five fastest race laps, including the Final fastest lap, in the Mini class with three different drivers. Christian Costoya won two heats and his Prefinal before taking the 2nd position in the Final, 8 hundredths behind the winner. He is now in 3rd place in the Championship. Matias Orjuela made up 10 places in the Final stages to finish 7th. Oliver Kinmark climbed 12 places to 3rd in the heats and Oscar Iliffe climbed to 23rd in the Final in his first Mini competition in Europe.  

Al Dhaheri in 3rd place in the Junior ranking

The weekend was not easy for Rashid Al Dhaheri. He regained 17 positions during the heats after a distant 46th position in Qualifying and made up another seven places in his Prefinal. Unfortunately, a collision prevented him from completing the first lap of the Final. Enzo Deligny started well in 4th position in the Timed Qualifying, and completed three heats in the top five, one of which he won. However, a retirement in the battle and a penalty pushed him back to 19th place. The Frenchman nevertheless climbed back up to 8th in the Final. Anatoly Khavalkin moved up 22 places during the heats, despite a retirement, thanks to three magnificent top 3s and two fastest laps in the race. He finished 9th in the Final and confirmed his development within the team. For his first race in OK-Junior after a great run in Mini, René Lammers was very competitive in his first three heats. Two successive retirements did not allow him to reach the Final, but his potential is already promising. 

Missed opportunity in OK

Despite a retirement in the third heat, Alfio Spina was 12th in the Prefinal with strong ambitions for the Final, but he had to retire after a mistake on the formation lap. James Wharton finished 12th while Arnur Shabdar recovered 8 places to 17th in the Final. 

Celenta confirms his potential in KZ2

Francesco Celenta started with the 2nd fastest time and continued with the fastest time of his first two heats. Too light on the scales of the third heat, he lost the benefit of his 2nd place on the finish line and fell to 19th in the intermediate classification, although the top five was within his reach. Celenta did not give up and climbed up to 6th place in the Prefinal and then to 6th place in the Final by setting the 2nd fastest time each time. 

Lorenzo Travisanutto gradually got to grips with his new class and finished 22nd in the Final before being penalised for a loose spoiler. Slavik Putiatin put in a solid performance to finish 19th in the Final.

Costoya sul secondo gradino del podio di Adria
L’arrivo dell’estate e del caldo ha coinciso con varie novità e performance di grande valore per il team Parolin Motorsport sull’Adria Karting Raceway. La seconda prova della WSK Euro Series che si è svolta dal 10 al 13 giugno 2021 ha permesso a Christian Costoya di brillare ai vertici della categoria Mini mentre Francesco Celenta ha dimostrato una competitività di primo piano nella KZ2 sul circuito che ospiterà l’ultima prova del Campionato europeo nel mese di agosto. 
“Francesco Celenta aveva il potenziale per battersi per la vittoria nella KZ2”, ha analizzato Marco Parolin. “È stato ostacolato nella sua ultima manche, ma ha potuto riguadagnare numerose posizioni nelle fasi finali e sfiorare la Top-5, mentre Lorenzo Travisanutto ha fatto un interessante debutto in questa categoria. Sono fiducioso per l’inizio del Campionato europeo la settimana prossima. La battaglia è stata dura per i nostri piloti nella OK e nella OK-Junior. Mi dispiace che Alfio Spina non abbia potuto prendere parte alla finale OK, mentre James Wharton è riuscito a rimontare alle porte della Top-10. Rashid Al Dhaheri ha dato vita a una bella perfomance riuscendo a rimontare nelle manche e in occasione della sua prefinale OK-Junior. Enzo Deligny e Anatoly Khavalkin si sono assicurati una posizione nella Top-10. La prima gara di René Lammers nella Junior ha rivelato un buon potenziale. Infine, Christian Costoya e Matias Orjuela sono stati molto veloci nella Mini. Christian ha terminato al secondo posto a otto centesimi dal vincitore, Matias è rimontato fino alla settima posizione dopo un ritiro in una manche e Oliver Kinmark ha realizzato la sua migliore prestazione dell’anno. Le nostre nuove reclute non hanno fallito. Nella categoria Mini, i telai Parolin continuano a dimostrare il loro valore. Rappresentavano più del 30% del parterre, hanno monopolizzato la Top-4 in occasione delle prove cronometrate e la Top-5 delle manche. Cinque Parolin hanno concluso tra i primi otto in finale”.
La WSK Euro Series nella Mini è rilanciata per Parolin
Il team Parolin Motorsport si è aggiudicato cinque giri più veloci in gara, di cui quello della finale, nella categoria Mini con tre piloti diversi. Christian Costoya ha vinto due manche e la sua prefinale prima di conquistare la seconda posizione finale a otto centesimi dal vincitore. Attualmente occupa il terzo posto in campionato. Matias Orjuela ha rimontato di dieci posizioni in occasione delle fasi finali terminando al settimo posto. Oliver Kinmark ha realizzato una rimonta di dodici posizioni al terzo posto delle manche e Oscar Iliffe è riuscito a raggiungere il 23° posto in finale per la sua prima gara nella Mini in Europa.  
Al Dhaheri al terzo posto della classifica Junior
Il week-end non è tuttavia stato semplice per Rashid Al Dhaheri. Ha guadagnato diciassette posizioni nel corso delle manche dopo un lontano 46° posto alle prove cronometrate e ha ripreso ancora sette posti nella sua prefinale. Purtroppo, un contatto gli ha impedito di concludere il primo giro della finale. Partito dalla quarta posizione delle prove cronometrate, Enzo Deligny ha realizzato tre manche nella Top-5 di cui una vittoriosa. Un ritiro nella bagarre e una penalità lo hanno tuttavia fatto retrocedere al diciannovesimo posto. Il francese è riuscito comunque a rimontare all’ottavo posto in finale. Anatoly Khavalkin ha fatto una progressione di ventidue posizioni nel corso delle manche, nonostante un ritiro, grazie a tre magnifiche Top-3 e due giri più veloci in gara. Ha concluso al nono posto della finale confermando la sua progressione all’interno del team. Per la sua prima gara nella OK-Junior, dopo uno straordinario percorso nella Mini, René Lammers si è dimostrato molto competitivo in occasione delle sue prime tre manche. Due ritiri consecutivi non gli hanno permesso di raggiungere la finale, ma il suo potenziale è già promettente. 
Occasione mancata nella OK
Nonostante un ritiro nella terza manche, Alfio Spina è rimontato al dodicesimo posto della prefinale con buone ambizioni per la finale, ma ha dovuto rinunciare dopo un errore durante il giro di formazione. James Wharton ha terminato al dodicesimo posto mentre Arnur Shabdar ha rimontato di otto posizioni fino a giungere al diciassettesimo posto in finale. 
Celenta conferma il suo potenziale nella KZ2
Francesco Celenta ha iniziato facendo segnare il secondo tempo e ha proseguito con il miglior tempo nelle sue prime due manche. Troppo leggero sulla bilancia della terza manche, ha perso il vantaggio del suo secondo posto sulla linea del traguardo scivolando al diciannovesimo posto nella classifica intermedia mentre la Top-5 era alla sua portata. Celenta non si è dato per vinto ed è rimontato magistralmente al sesto posto della sua prefinale, poi al sesto posto in finale realizzando ogni volta il secondo miglior tempo. 
Lorenzo Travisanutto ha preso progressivamente le misure della sua nuova categoria terminando al 22° posto in finale prima di essere penalizzato per uno spoiler staccato. Slavik Putiatin ha realizzato una prestazione solida che lo ha portato al diciannovesimo posto della finale. 
Costoya sur la deuxième marche du podium d’Adria
L’arrivée d’un temps estival et chaud a coïncidé avec plusieurs nouveautés et des performances très valorisantes pour le team Parolin Motorsport sur l’Adria Karting Raceway. La 2e épreuve de la WSK Euro Series qui s’est déroulée du 10 au 13 juin 2021 a permis à Christian Costoya de briller sur les sommets de la catégorie Mini en même temps que Francesco Celenta affichait une compétitivité de premier plan en KZ2 sur le circuit qui recevra la dernière épreuve du Championnat d’Europe au mois d’août. 
« Francesco Celenta avait le potentiel de se battre pour la victoire KZ2 », analysait Marco Parolin. « Il a été retardé dans sa dernière manche, mais il a pu regagner de nombreuses places dans les phases finales et frôler le top 5 pendant que Lorenzo Travisanutto effectuait des débuts intéressants dans cette catégorie. Je suis confiant avant le début du Championnat d’Europe la semaine prochaine. La bataille a été rude pour nos pilotes en OK et OK-Junior. Je regrette qu’Alfio Spina n’ait pas pu prendre part à la finale OK, alors que James Wharton est revenu aux portes du top 10. Rashid Al Dhaheri avait réussi une belle performance en remontant dans les manches et lors de sa préfinale OK-Junior. Enzo Deligny et Anatoly Khavalkin ont bien assuré dans le top 10. La première course de René Lammers en Junior a révélé un bon potentiel. Enfin, Christian Costoya et Matias Orjuela étaient très rapides en Mini. Christian a terminé second à 8 centièmes du vainqueur, Matias est remonté jusqu’à la 7e position après un abandon dans une manche et Oliver Kinmark a réalisé sa meilleure prestation de l’année. Nos nouvelles recrues n’ont pas démérité. Dans la catégorie Mini, les châssis Parolin continuent à démontrer leur valeur. Ils représentaient plus de 30 % du plateau, ils ont monopolisé le top 4 lors des chronos et le top 5 des manches. Cinq Parolin ont terminé parmi les 8 premiers de la finale ».
La WSK Euro Series en Mini est relancée pour Parolin
Le team Parolin Motorsport s’est adjugé 5 meilleurs tours en course, dont celui de la finale, dans la catégorie Mini avec trois pilotes différents. Christian Costoya a remporté deux manches et sa préfinale avant de prendre la 2e position finale à 8 centièmes du vainqueur. Il occupe maintenant la 3e place du championnat. Matias Orjuela regagnait 10 places lors des phases finales pour terminer 7e. Oliver Kinmark effectuait une remontée de 12 places au 3e rang des manches et Oscar Iliffe se hissait jusqu’à la 23e position de la finale pour sa première compétition Mini en Europe.  
Al Dhaheri à la 3e place du classement Junior
Le week-end n’a pourtant pas été simple pour Rashid Al Dhaheri. Il regagnait 17 positions au cours des manches après une lointaine 46e position sous le chrono et reprenait encore 7 places dans sa préfinale. Malheureusement, un accrochage l’empêchait de boucler le 1er tour de la finale. Bien parti  en 4e position des chronos, Enzo Deligny effectuait trois manches dans le top 5 dont une victorieuse. Un abandon dans la bagarre et une pénalité le faisaient cependant reculer au 19e rang. Le Français remontait tout de même 8e en finale. Anatoly Khavalkin progressait de 22 places durant les manches, malgré un abandon, grâce trois magnifiques top 3 et deux meilleurs tours en course. Il concluait au 9e rang de la finale en confirmant son évolution au sein du team. Pour sa 1re course en OK-Junior après un superbe parcours en Mini, René Lammers s’est montré très compétitif lors de ses trois premières manches. Deux abandons successifs ne lui ont pas permis d’atteindre la finale, mais son potentiel est déjà prometteur. 
Occasion manquée en OK
Malgré un abandon en 3e manche, Alfio Spina remontait au 12e rang de la préfinale avec de bonnes ambitions pour la finale, mais il devait renoncer après une erreur pendant le tour de formation. James Wharton terminait 12e tandis qu’Arnur Shabdar reprenait 8 places au 17e rang de la finale. 
Celenta confirme son potentiel en KZ2
Francesco Celenta commençait par signer le 2e chrono et poursuivait avec le meilleur temps de ses deux premières manches. Trop léger sur la balance de la 3e manche, il perdait le bénéfice de sa 2e place sur la ligne d’arrivée et chutait 19e au classement intermédiaire alors que le top 5 était à sa portée. Celenta ne s’avouait pas vaincu et remontait magistralement au 6e rang de sa préfinale, puis à la 6e place finale en réalisant à chaque fois le second meilleur temps. 
Lorenzo Travisanutto prenait progressivement la mesure de sa nouvelle catégorie et terminait 22e en finale avant d’être pénalisé pour un spoiler décroché. Slavik Putiatin réalisait une prestation solide qui le menait au 19e rang de la finale. 
